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Il punto
di patrizio iavarone

In attesa dell’arrivo annunciato ad ini-
zi marzo del ministro Ferruccio Fazio (ei 
fu), Sulmona brama per l’incontro con il 
governatore Gianni Chiodi, previsto e an-
nunciato in pompa magna per due settima-
ne fa, poi rimandato a quella scorsa e poi 
a chissà a quando ancora. Troppo impe-
gnato il governatore-commissario in quel 
di Roma a chiedere lumi e aiuti al governo 
su come fare per aggirare un’altra volta la 
legge, quella che gli impone di concerta-
re le scelte sulla sanità con le popolazioni 
locali e che ha rigettato uno dietro l’altro 
i suoi provvedimenti sulla sanità. Troppo 
impegnato a ricorrere al Consiglio di Sta-
to e liquidare come inutili passaggi buro-
cratici l’esercizio della democrazia e della 
Costituzione, quello cioè che vorrebbe 
che i suoi provvedimenti passassero per il 
consiglio regionale perché, ha sentenziato 
per nove volte il Tar, lui da solo, non può 
modificare la legge. Sennò a che serve 
l’organo consiliare? Martedì prossimo se 
ne parlerà proprio all’Emiciclo, con una 
minoranza agguerrita e una maggioranza 
imbarazzata: perché sì le scelte del gover-
natore sono sostenute dal centrodestra, ma 
defraudare gli eletti delle loro prerogative e 
del loro appeal sull’elettorato, non è  con-
veniente neanche a chi è filogovernativo. 
Tante volte i cittadini si accorgessero che 
non servono a molto e decidessero di farne 
a meno? Intanto il tempo passa, passano i 
giorni e le settimane, e sempre più la data 
del 14 luglio, ultima utile per eventuali ri-
corsi al decreto 15, quello che tutto taglia e 
dispone nella sanità regionale, si avvicina. 
E questa, d’altronde, sembra essere l’unica 
arma rimasta nelle mani dei Comuni per 
evitare spoliazioni inopinate e l’accettazio-
ne di ridimensionamenti, si necessari, ma 
in alcuni casi scriteriati. Nelle trattative sul 
piano sanitario, messo che il governatore-
commissario voglia farle, Sulmona si pre-
senta con il minimo sindacale di richieste: 
sette-otto unità complesse (l’indispensabile 
per non derubricare l’ospedale ad ambu-
latorio) e la trasformazione delle restanti 
in strutture dipartimentali, capaci cioè di 
incidere sui budget. Senza contare la co-
struzione del nuovo ospedale: che si farà, 
o forse no, ma certo che sì. Come, quando 
e con quali soldi, chissà.    

Gestor, la Corte dei 
Conti apre l’inchiesta

SULMONA. Va avanti il caso Ge-
stor. I giudici contabili della Corte 
dei Conti dopo aver acquisito l’intera 
documentazione relativa alla manca-
ta riscossione da parte del Comune 
delle somme che la Gestor doveva 
versare all’ente, hanno aperto di fatto 

l’istruttoria. La conferma arriva diret-
tamente dal responsabile dell’ufficio 
legale del Comune che insieme al se-
gretario comunale è stato convocato 
per chiarire alcuni aspetti della vicen-
da. Obiettivo della Corte dei Conti è 
rilevare eventuali responsabilità da 

Se si limita l’analisi del risultato elet-
torale ai 18 comuni del territorio 
della Valle Peligna, dove andavano 
al voto 3 paesi (Villalago, Prezza e 
Cocullo), per il centrosinistra le note 
non sono allegre. In due Comuni 
perde il sindaco (Villalago e Prezza). 
A Cocullo resiste grazie all’abilità ma-
novriera del primo cittadino Nicola 
Risio. Nel febbraio 2010, alla vigilia 
della tornata elettorale provinciale e 
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“Ubriachi 
di cultura”

SULMONA. Non la legge del merca-
to, contro cui anzi l’associazione Sul-
monacinema ha dimostrato di saper 
competere e vincere, né la mancanza 
di soldi, né altre plausibili ragioni: il 
Nuovo Cinema Pacifico chiude questa 
settimana (il 31 maggio) i battenti per 

ordine e volere della giunta comunale 
di Sulmona, preoccupata forse che la 
cultura smascheri l’inconsistenza della 
politica. Ordinano la chiusura Fede-
rico e il suo codazzo annunciando, 
dopo 13 anni, una gara d’appalto che 
non è stata neanche scritta e sfornan-
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Roccaraso ha ospitato per tre giorni 
“Tourism Day”, gli stati generali del 
turismo regionale. Operatori e tecnici 
del settore, amministratori locali, po-
litici si sono confrontati su quello che 
dovrebbe essere il “volano” dell’eco-
nomia nazionale e regionale. Innan-
zitutto una fotografia dello stato degli 
atti: ed è stato un profluvio di dati. Nel 
2008, a conclusione del primo “piano 
triennale di settore” ed alla vigilia di 
quello spartiacque che è stato il terre-
moto dell’Aquila, in Abruzzo si registra-
vano 1,6 milioni di arrivi e 7,6 milioni 
di presenze. Rispettivamente, rispetto 
ai dati nazionali, l’1,7% di arrivi ed il 
2,1% di presenze. L’Abruzzo è la quin-
dicesima regione d’Italia per arrivi e la 
diciassettesima per presenze. Se si esa-
mina il dato della ricettività, l’Abruzzo 
ha 50.000 posti letto (15° posto tra le 
regioni, con un peso pari al 2,3% del 
totale). Nel settore ricettivo lavorano 
22.000 persone (l’1,8% dell’occupa-
zione italiana del settore). Sull’intera 
economia abruzzese, il settore alber-
ghi-ristoranti incide per il 4,2% (me-
dia italiana al 4,8%). In termini di va-
lore aggiunto il peso complessivo del 
settore sull’economia abruzzese è del 
3,5% (Italia al 3,8%). Negli anni che 
vanno dal 2004 al 2008 in Italia gli ar-
rivi sono cresciuti dell’8% e le presen-
ze del 6%, mentre in Abruzzo i tassi si 
attestano rispettivamente al 14% ed al 
9%. Un differenziale significativo, che 
fotografa un dinamismo importante 
del settore. Ma vi sono anche dei punti 
critici, che sono stati fotografati senza 
remore. Innanzitutto la eccessiva “sta-
gionalità” del turismo abruzzese. Nel 
periodo giugno-agosto si concentrano 
i 2/3 delle presenze annuali e nel pe-
riodo maggio-settembre addirittura il 
77%. E poi: sia dal lato della doman-
da che da quello dell’offerta, prevale 
fortemente la fascia costiera, che rac-
coglie il 67% delle presenze ed il 63% 
dei posti letto. L’entroterra segue con 
il 25% delle presenze ed il 32% dei po-
sti letto. Le città, rispettivamente, l’8% 
ed il 5%. Si riproduce, quindi, quello 
che è lo squilibrio di fondo della re-
gione Abruzzo. Nel 2008 l’entroterra 
ha registrato 1,9 milioni di presenze 

turistiche. Di questi, il 67% è concen-
trato nei parchi ed il 33% nelle zone 
collinari e pedemontane. In entrambe 
le zone “interne”, tuttavia, i tassi di 
crescita nel periodo considerato sono 
estremamente significativi, con un in-
cremento maggiore nelle zone collinari 
(+18% rispetto a quello registrato nei 

parchi). Andando avanti rispetto alle 
“criticità”, occorre registrare giudizi 
durissimi rispetto al fattore “governan-
ce” del turismo regionale. Campanili-
smo, mancato coordinamento delle 
politiche territoriali, dimensione di im-
presa insufficiente, scarso peso della 
formazione, inadeguatezza dei sistemi 

nuovi introdotti dal progresso tecno-
logico: queste le “zavorre” individuate 
nel nuovo piano triennale presentato 
al convegno dall’assessore Mauro Di 
Dalmazio. In particolare, secco il giu-
dizio sull’Aptr, che dovrebbe costituire 
la tolda di comando del turismo regio-
nale. «L’Agenzia – è scritto nel piano 
– non ha però affinato la sua struttura 
organizzativa e le sue competenze tec-
niche per rispondere in modo efficace 
alle sfide che si pongono. L’Aptr non 
ha accentuato il suo raccordo con gli 
operatori e le filiere locali, cioè i sog-
getti che costruiscono le offerte che 
l’agenzia promuove». Di qui la pro-
posta della costituzione di una serie di 
strumenti nuovi che, a giudizio dell’as-
sessorato, dovrebbero fare da leva per 
il decollo del settore e per l’attuazione 
del piano. Si tratta del “Nucleo guida 
strategica” deputato alla governance 
turistica regionale, presso l’assessora-
to; dell’Osservatorio turistico regiona-
le (Otr), con il compito di dare risposte 
alle politiche di sviluppo settoriale, 
alle scelte sui mercati, sui prodotti, 
sulla competitività; del Polo formativo 
di eccellenza per il management turi-

stico-ricettivo, per formare la nuova 
classe dirigente. Organismi sulla carta 
pregevoli, ma che fanno venire il so-
spetto di nuovi carrozzoni in grado di 
appesantire le trafile burocratiche di 
settore. Insomma, la tendenza tutta 
abruzzese a zavorrare la burocrazia 
con nuovi organismi (retribuiti) non 
è né di destra né di sinistra: esiste e 
basta. Al centro del piano triennale ci 
sono i Sistemi turistici locali, vecchio 
obiettivo mai attuato, accompagnati 
dalla nascita (nemmeno a dirlo!) di 
società di servizi professionali disloca-
te sul territorio. L’obiettivo dei sistemi 
è quello di superare la parcellizzazione 
territoriale degli interventi. Poi, la dif-
fusione capillare di una “cultura della 
qualità”. L’accrescimento della com-
petenza e della capacità di intervento  
dei responsabili delle imprese e dei 
punti di presenza di servizio.  L’esigen-
za è quella di prepararsi ad intercetta-
re i flussi finanziari della programma-
zione europea. Di qui il “Master Plan” 
del turismo 2011-2013 e l’Agenda 
Strategica per il Turismo, con respiro 
più ampio, decennale, che guardi al 
2020 come orizzonte temporale.

L’inchiesta

A Roccaraso la scorsa settimana gli stati generali del turismo nazionale, tra polemiche, numeri e promesse.

di pasquale d’alberto

Turisti per caso

Un dibattito in bilico tra “non per-
dere l’occasione che ci viene offer-
ta” e “dire la verità fino in fondo”. 
Questo è quello che si è sviluppato 
a Roccaraso. Nel primo caso, grandi 
elogi all’assessore Di Dalmazio che, 
«nonostante la sfortuna di essere 
incappato nel terremoto» (Giusep-
pe Delli Compagni) sta cercando di 
dare una scossa al settore turistico. 
Dall’altra una narrazione comple-
tamente diversa. «Manca la con-
certazione – hanno detto Riccardo 
Padovano ed Enzo Giammarino 
– Ognuno contratta soluzioni per il 
proprio settore (pescatori, balnea-
tori, presidenti dei Parchi, riserve 
naturali, albergatori zavorrati dal 
dopo sisma) senza che l’assessora-
to riesca a fornire il benché minimo 
coordinamento». In questo contesto 

si inseriscono le cifre sui fondi di-
sponibili. Il ministro Brambilla ha 
promesso 4 milioni di euro, di cui 
900mila per le aree del cratere e 3 
milioni e100mila per la promozio-
ne, soprattutto via web. L’assessore 
Di Dalmazio, concludendo la tavola 
rotonda di sabato 21 maggio, ha an-
nunciato la cifra di circa 80 milioni 
di euro provenienti dai fondi struttu-
rali entro il 2013. Solo che, tra i par-
tecipanti alla tavola rotonda lo scet-
ticismo si avvertiva ad ogni frase. 
«Troppe volte abbiamo dovuto fare 
i conti con questi annunci – ha detto 
Antonio Centi (Anci) – per poi ac-
corgerci che il bicchiere era vuoto». 
E la faccia del ministro Brambilla, 
mentre annunciava lo stanziamento 
dei 4 milioni, non prometteva nien-
te di buono.

Per dirla tutta

L’Abruzzo registra segni 
di forte dinamismo, ma 

resta al palo tra le regioni 
italiane: 15° posto per 

arrivi e 17° per presenze. 
All’interno della regione, 
poi, i soliti squilibri tra 

costa e montagna. 
Mancano strutture 
ricettive e servizi di 

qualità. Dure critiche 
all’Aptr, mentre si 

annuncia l’arrivo di 80 
milioni di euro tra lo 

scetticismo degli 
addetti ai lavori.

La tua casa 
sicura.

MD srl Società Immobiliare realizza e vende
in Via degli Appennini a Pratola Peligna
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do una delibera di dubbia legittimità 
e di sicura incoerenza. Ordinano e 
prospettano il vuoto, i “federici”, il 
ritorno a trenta anni fa e tagliano le 
gambe ad un progetto, quello del Sul-
monacinema, che senza avere soldi e 
sostegno dal palazzo, ha in un anno 
e mezzo dimostrato che è possibile 
un circolo virtuoso di produzione e 
fruizione della cultura. L’associazione 
si è mobilitata in questi giorni contro 
questa sconsiderata e cieca decisione, 
con ironia e rabbia, producendo uno 
spot e avviando una petizione che ha 
ottenuto in meno di una settimana 
mille firme. Sabato 28 maggio, poi, 
l’adunata al Nuovo Cinema Pacifico è 
per gli “Ubriachi di cultura”: una gior-
nata di musica, cinema, performance 
e dibattito. Nel menu a partire dalle 
ore 17 “Aperitivo nostrano” (live di 
gruppi musicali locali); la “Passatella 

culturale” (ore 19), talkshow sulle po-
litiche culturali; “Io bevo da solo” (ore 
21) cocktail jazz con Raffaele Pallozzi 
e “L’ultima sbronza” (ore 23), con la 
proiezione del film Nuovo Cinema 
Paradiso. Una giornata (gratuita) per 
ricordare alla città cosa sta perdendo 
e per riflettere, più in generale, sull’im-
portanza delle politiche culturali e sul-
l’economia della cultura. Il contributo 
è di artisti e non (Pietro Faiella, Anto-
nio Pizzola, Guerino Sciulli, Raffaele 
Pallozzi, gli Straphon) e di esperti del 
settore (Fabio Spinosa Pingue e Tom-
maso Paolini). Invitati alla “passatel-
la” anche gli amministratori, a partire 
dall’assessore al ramo e le associazio-
ni culturali della città. Un momento di 
riflessione per capire cosa è successo 
a Sulmona, quale è stato il motivo di 
un degrado che non è degno della 
sua storia. Ma che c’è, si respira nelle 

desolate strade, nei lo-
cali vuoti, nella voglia di 
fuga, nella chiusura pro-
gressiva e la crisi dei più 
importanti eventi cultura-
li cittadini, quelli che una 
volta erano il fiore all’oc-
chiello della città di Ovi-
dio. Una città che chiude: 
fabbriche, uffici e sogni. 
Anche quando potrebbe 
evitarlo. 

parte dei dipendenti comunali che 
gestivano la situazione dell’ufficio tri-
buti in quel periodo. Dipendenti che 
qualora venissero accertate eventua-
li responsabilità, potrebbero essere 
chiamati a rispondere di tasca pro-
pria del danno subito dal Comune. 
Di pari passo con l’amministrativa 
procede anche l’inchiesta penale che 
vede la funzionaria del settore tributi 
sotto inchiesta per abuso d’ufficio. 
L’intera vicenda è partita da una 
segnalazione effettuata dal sindaco 
e dalla giunta alla Corte dei Conti 
e inoltrata anche all’ufficio indagini 
della procura, in cui si chiedeva se 
nel comportamento della funziona-
ria potevano essere riscontrate delle 
responsabilità amministrative e pe-
nali. Secondo sindaco e assessori la 
dipendente non avrebbe provveduto 
in tempo a comunicare i mancati ver-
samenti della Gestor, la società che si 

occupava di incassare 
per conto del Comune 
i tributi relativi alle af-
fissioni e ad altri servi-
zi. Inoltre la funzionaria 
non avrebbe incassato 
tempestivamente la fi-
dejussione rilasciata in 
garanzia dalla società 
tributaria, nonostante 
la situazione debitoria 
della Gestor andas-
se avanti da parecchi 

mesi, fino ad accumulare la consi-
stente cifra di quasi mezzo milione di 
euro. Per il momento il Comune ha 
deciso di non costituirsi parte civile. 
«Lo faremo eventualmente in sede di 
udienza preliminare – precisa il lega-
le Guido Blandini – quando i termini 
della vicenda saranno sicuramente 
più chiari». Bisogna ricordare che la 
stessa dipendente aveva chiesto al 
sindaco un risarcimento di 25mila 
euro per la vicenda della Tarsu, 
quando dall’ufficio tributi partirono 
migliaia di lettere ai cittadini in cui si 
chiedeva il pagamento della tassa sui 
rifiuti solidi urbani. Una di queste ri-
chieste raggiunse anche la guardia di 
finanza di Sulmona, che in una lette-
ra inviata al primo cittadino, contestò 
l’operato del Comune che avrebbe 
omesso indicazioni importanti per i 
contribuenti sollecitandolo a prende-
re provvedimenti nei suoi confronti. 

In breve
• Scade martedì 31 maggio l’av-
viso pubblico del Cst per reperi-
re venditori di spazi sul progetto 
“iSulmona”: l’innovativa funzione 
che guida tramite telefonini turisti 
e non nelle strade della città e ai 
suoi servizi. I venditori dovranno 
avere un’età compresa tra i 18 e i 
35 anni e percepiranno il 20% di 
quanto riusciranno a fatturare. 
• è cambiata mercoledì scorso la 
viabilità nel quartiere di piazza 
Indipendenza a Pratola Peligna, 
dove disagi erano causati dalle 
macchine parcheggiate lungo i 
marciapiedi che imponevano il 
passaggio alternato dei veicoli in 
transito. Così è stato imposto il 
senso unico in via XXIV Maggio in 
entrata da via De Nino con uscita 
in via Indipendenza. Sensi unici 
anche nelle due vie adiacenti la 
villetta mentre resta il doppio sen-
so di marcia in via dei Latini e via 
degli Umbri. 
• Luca Brandolini, studente al 
quarto anno di chimica presso l’Itis 
di Pratola, frequenterà dal 23 luglio 
al 13 agosto le lezioni estive di fisi-
ca ed astrofisica presso l’università 
di Princeton, prestigioso campus 
statunitense che annovera fra i suoi 
docenti numerosi premi Nobel. Lo 
studente è riuscito a sbaragliare 
nella prova di ammissione altri 200 
studenti abruzzesi. Egli è stato al-
tresì ammesso a frequentare uno 
dei quattro corsi di orientamento 
universitario organizzati dalla pre-
stigiosa Scuola Normale Superiore 
di Pisa. Soddisfazione dai docenti e 
dal dirigente scolastico.
• Partite lo scorso 7 maggio, le cele-
brazioni per i 20 anni della Croce 
Rossa termineranno sabato e do-
menica prossimi con due appunta-
menti che renderanno protagonista 
Sulmona. Sabato pomeriggio dalle 
ore 16, in piazza XX Settembre, 
piazza Plebiscito e piazza Garibaldi 
si potrà assistere alle simulazioni di 
primo soccorso con la partecipazio-
ne dei vigili del fuoco e della prote-
zione civile. Domenica, alle 10.30, 
tutti in corso Ovidio per assistere 
alla parata di Unità Interforze e, al 
termine, in piazza Garibaldi per la 
chiusura delle celebrazioni con la 
Santa Messa.
• La fotografia pubblicata a corre-
do dell’articolo sul quartiere “den-
tro la terra” di Pratola dello scorso 
numero di Zac7 è stata gentilmen-
te concessa da Fotografo Paradisi 
di Pratola. La foto scattata da un 
elicottero, ritrae una panoramica 
dall’alto del paese peligno. 

comunale, il centrosinistra go-
vernava 10 comuni contro 8 
del centrodestra. Oggi la situa-
zione si è ribaltata. Sono 11 al 
centrodestra e sette al centro-
sinistra. Tra i paesi che hanno 
cambiato casacca ci sono centri 
importanti come Raiano. Se poi 
si va a guardare ai comuni “di 
sinistra”, va detto che essi sono 
caratterizzati da coabitazioni 
con forti componenti di segno opposto 
(Corfinio e Scanno). Mentre nei comu-
ni “di destra” le presenze di esponenti 
con una storia di sinistra sono del tutto 
sparute o nulle (Prezza e Roccacasale). 
Le soluzioni “civiche”, tra l’altro, ve-

dono nella maggior parte dei casi alla 
guida esponenti di centrodestra. Si ha, 
insomma, l’impressione di una specie 
di “riflusso identitario” dei principali 
esponenti del centrosinistra, che alla 
lunga prosciuga il loro bacino eletto-

rale e li porta inesorabilmente alla 
sconfitta. Dove sono minoranza, 
domina l’ideologia, anziché la ri-
cerca delle soluzioni ai problemi 
concreti (Bugnara). Inoltre, sembra 
profilarsi una scarsa attenzione dei 
coordinamenti centrali e zonali, 
soprattutto del Pd, per quello che 
avviene nella periferia. Ed allora, 
se a livello locale ci sono persona-
lità leader riconosciute, la vittoria è 

possibile. Altrimenti il centrosinistra è 
costretto a passare la mano. La per-
dita di peso nei paesi, potrebbe ben 
presto tradursi in problemi a livello di 
governance degli enti sovra comunali. 
«State attenti – diceva qualche giorno 

fa Danilo Rossi, vicepresidente del-
la Saca – se perdete anche Pratola, 
il prossimo anno, potrete dire addio 
sia alla Comunità montana che alla 
Saca». Perché i numeri contano pure 
qualcosa. E Danilo Rossi è uno dei 
protagonisti della politica delle larghe 
intese.  Normalità vorrebbe che, alla 
luce di questo quadro, nel centrosini-
stra, e soprattutto nel Partito democra-
tico, si avviasse una riflessione attenta 
sui questi dati allarmanti. Ma la sensa-
zione è che tutto questo non accadrà. 
Nel Pd, insomma, sembra esserci una 
certa stanchezza che contagia il qua-
dro attivo del partito. E, stancamente, 
ci si avvia all’inesorabile declino.

cronaca Gestor, la Corte dei Conti 
apre l’inchiesta				    di claudio lattanzio
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cronaca

“Ubriachi di cultura”

dalla prima

st udio psike@ tis ca li . i t

Ansia, Attacchi di Panico, Fobie
Depressione e Depressione post-partum
Gestione dello stress
Problemi relazionali
Autostima e Assertività
Counseling individuale e familiare
Disturbi dell’Adattamento
Disturbi dell’età evolutiva
Disturbi Somatoformi
Disturbi Sessuali
Disturbi dell’Alimentazione
Disturbi del Sonno
Disturbi della Personalità
Disturbi della Memoria e Cognitivi
Nuove Dipendenze (gioco d’azzardo, internet)
Riabilitazione cognitiva
Trattamento delle cefalee tensive
Disturbi Ossessivo—Compulsivi

Di cosa ci occupiamo

Via C a ppucci ni 6 2
Sulmo na
Pia no terr a i nter no 9

D.ssa Simona Antonelli
Cell: 3493663744
simonantonelli@tiscali.it
D.ssa Maristella Celeste
Cell: 3339309545

D.ssa Ra�aella Guglielmi

Convenzione
con  dipendenti
della Guardia di Finanza
e familiari         
(primo colloquio gratuito
e successive sedute scontate
del 20%)

Cell: 3398175292

maristella.celeste@alice.it

raffaellaguglielmi@tiscali.it
D.ssa Roberta Romanelli
Cell: 3393160562
rromanelli@alice.it

Antonio De Crescentiis Nicola Risio
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di luigi tauro 
POPOLI. Concezio Galli vincitore 
con  il 51,74% è il nuovo sindaco di 
Popoli. Un risultato però di molto in-
feriore  a quello delle ultime elezioni 
amministrative per il centrosinistra, 
dovuto, come lui stesso riconosce, 
ai molteplici passaggi di ex consi-
glieri nella lista di Roberto Lattanzio, 
candidato del centrodestra. Il primo 
consiglio comunale è già convocato 
per mercoledì 1° giugno alle 17.30 
per gli adempimenti di rito: condizio-
ni di eleggibilità dei consiglieri eletti, 
giuramento del sindaco, elezione del 
presidente del consiglio comunale, 
elezione della commissione elettora-
le e comunicazione sulla nomina dei 
componenti della giunta. Su questo 
ultimo punto Galli ha ritenuto di 
mantenere il riserbo fino al consiglio, 
salvo aver fatto intuire che della nuo-
va giunta non farà parte l’ex sindaco 
Emidio Castricone (il quale presumi-

bilmente, a nostro giudizio, sarà candi-
dato a presiedere lo stesso consiglio). 
Alla domanda: con quale  impegno 

vorrà caratterizzare l’inizio della con-
sigliatura, Galli, con passione e deter-
minazione conferma, quello sui servizi 
sociali legati alle famiglie, ai disabili e 
anziani. «I lavori pubblici – continua 
– ormai non sono più una priorità, 
anche se va migliorata la viabilità, 
la raccolta differenziata, l’assetto ur-
banistico attraverso un riavvio di di-
scussione sul Prg ed una estensione 
degli impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabile consolidando 
ed ampliando le decisioni già adotta-
te con l’acquisizione di dieci ettari di 
aree per realizzare un parco fotovol-
taico e la costituzione del consorzio 
di enti Cev». Altri problemi a cui il 
neo sindaco dichiara di voler dedi-
care molto del suo lavoro sono poi 
quello di migliorare il rispetto della 
legalità e dei regolamenti comunali e 
di redigere un piano di recupero del 
patrimonio immobiliare abbandona-
to soprattutto nel centro storico. 

di federico cifani 
SECINARO. «Nessuna politica 
per le zone di montagna mentre sul 
territorio arrivano solo tagli. Dicia-
mo basta a questo modo di fare». 
A denunciarlo il presidente della 
Comunità montana sirentina Luigi 
Fasciani che aggiunge «se non si 
lega la ricostruzione allo sviluppo 
economico, ben presto i nostri paesi 
saranno nuovi di zecca ma vuoti». 
Opinione diffusa tra molti ammini-
stratori alle prese con la massa di 
decreti per la ricostruzione, mentre 
netta è arrivata la lunga sequela di 

tagli sul territorio. Si parte dall’azze-
ramento del fondo per la montagna, 
dall’espropriazione delle Comunità 
montane di tutte le loro funzioni 
sino ad arrivare ai servizi postali, le 
scuole, i bilanci comunali, i servizi 
sociali, presidi ospedalieri, viabilità 
e mobilità. Insomma a fare l’elenco 
dei colpi di scure subiti dal territorio 
non c’è da stare allegri. Mazzate che 
si traducono in minori opportunità 
di lavoro, servizi sempre più sca-
denti in zone già disagiate, impove-
rimento della qualità della vita e un 
drastico calo delle commesse pub-
bliche. Un elemento che fa sentire 
le sue nefaste conseguenze anche 
nella piccola e media imprenditoria 
privata. Sul tutto la “vera questio-
ne”: in un recente incontro in Regio-

ne, avvenuto tra gli esponenti delle 
Comunità montane è stato definito 
il taglio di oltre il 50% ai servizi so-
ciali. Un fatto questo, che decreterà 
a partire da luglio il dimezzamento 
degli attuali addetti alle assistenze 
per anziani, disabili e minori. For-
ze lavoro in meno per un territorio 
che vede anche il calo dell’attrattiva 
lavorativa dei centri dell’aquilano e 
di Sulmona. E ancora, a rischio ci 
sono i lavoratori nelle scuole dove 
la perdita del requisito della monta-
nità costerà almeno due insegnanti 
in meno già da settembre. Un pri-
mo passo per portare gradualmente 
alla chiusura delle scuole nei paesi 
di montagna. Una linea tracciata 
anche nelle poste dove la riduzione 
degli orari di apertura di alcuni uffi-
ci, porterà alla graduale perdita del 
presidio. In estate probabilmente 
saranno sospesi i treni sulla Sulmo-
na-L’Aquila così come le corse degli 
autobus che vedranno scattare i ta-
gli dal prossimo lunedì. Arrancano 
tra promesse e perizie ambientali 
anche i cantieri previsti sulle strade 
statale 5 e provinciale 9 che pure 
potrebbero apportare lavoro. Nel 
mentre sono in dirittura d’arrivo le 
nuove Comunità montane (11 in 
tutta la regione) ma prima è ne-
cessario ridurre l’attuale personale 
di almeno un terzo. Al momento, 
infatti, sono al vaglio della Regione 
modi e meccanismi per portare a 
riduzione il personale di questi enti 
(pare che da circa 160 dovrebbero 
arrivare a 70/80) in modo da giun-
gere alla scadenza di luglio con un 
nuovo assetto. La nuova Comunità 
montana potrebbe anche essere vi-
sta come una risorsa per i territori 
montani dove comunque quelle che 
saranno le “nuove comunità mon-
tane” potrebbero avere ancora un 
ruolo strategico.  

Enerpeligna in vendita

RAIANO. Tempi brevi per la so-
luzione del problema della Enerpe-
ligna, l’azienda che si occupa della 
distribuzione del gas al comune di 
Raiano. Entro i mese di giugno – an-
nuncia il sindaco Marco Moca – il 
problema sarà portato all’attenzione 
della conferenza dei capigruppo e 
poi in consiglio comunale per giun-
gere ad una determinazione condivi-
sa da maggioranza ed opposizione. 
Obiettivo: la vendita dell’azienda, ot-
temperando al dettato legislativo che 
obbliga i comuni con meno di 3.000 
abitanti a dismettere le aziende a 
totale partecipazione comunale. A 
meno che non risultino indispensa-
bili all’espletamento di funzioni am-

ministrative non esternabili. Intanto, 
il ritardo con il quale si giunge a tale 
appuntamento, che dopo le elezioni 
sembrava dovesse essere imminen-
te, fa discutere in paese. L’azienda 
Enerpeligna svolge ancora il suo 
compito, con un amministratore 
unico in prorogatio da più di un 

anno. L’amministrazione comunale 
è riuscita a temporeggiare anche in 
forza di quanto contenuto nel decre-
to Tremonti del luglio 2010 che con-
sentiva il mantenimento di aziende 
partecipate qualora risultassero in 
attivo di bilancio. Inoltre – secondo il 
sindaco – sarebbe stato quantomeno 
autolesionistico privarsi di uno stru-
mento del genere nei mesi nei quali 
il consumo del gas raggiunge i picchi 
annuali, ossia la stagione autunno/
inverno. Ora, però, l’appuntamento 
con la vendita e la liquidazione della 
società sembra improrogabile, pena 
il riaccendersi delle polemiche che 
già avevano caratterizzato la campa-
gna elettorale. p.d’al.

Il battesimo 
di Galli

Dopo rinvii e proroghe è arrivata l’ora per il Comune di Raiano di liberarsi 
della società pubblica.

La scure 
sulla montagna

Mercoledì il primo consiglio comunale della nuova legislatura di Popoli. 
Il neo sindaco punta tutto sul sociale.

Fondi strutturali e al sociale, presidi e servizi, 
trasporti e forza lavoro: la mannaia dei tagli sulle 
zone interne.

Marco Moca

Luigi Fasciani



sabato 28 maggio 2011               �

nero su bianco

Bussi, lavori 
sospesi in 
via della 

Repubblica

BUSSI. I lavori di sistemazione di 
via della Repubblica con la realiz-
zazione del sistema di raccolta di 
acque meteoriche e marciapiedi 
da un lato della strada più traffica-
ta del paese, erano iniziati ad ot-
tobre del 2010, poi sospesi per av-
versità atmosferiche a novembre e 
ripresi a febbraio 2011. Da dieci 
giorni sono nuovamente fermi tra 
lamentele e proteste dei residenti, 
poiché gli scavi per la posa delle 
tubazione riempiti con solo terra, 
con la complicità del caldo e del-
l’intensa circolazione provocano  
polvere  e rischi stradali. Parreb-
be che questa ultima sospensione 
sia però dovuta ad una variazio-
ne di  ragione sociale della ditta 
esecutrice Edilizia Bitumi di Pra-
tola Peligna, la quale aveva già 
ricevuto come  cessione di ramo 
d’azienda i lavori dalla Conclome-
rati Bituminosi con cui il contrat-
to di appalto era stato stipulato il 
14 marzo 2011 per un importo di 
246mila euro. Mentre la consegna 
dei lavori risale al 30\10\2010, 
l’ultimazione era prevista in 210 
giorni ovvero entro la fine di mag-
gio, salvo detrarre il periodo di 
sospensione. L’auspicio  è per ora 
che i lavori riprendano al più pre-
sto soprattutto per ripristinate le 
condizioni  di sicurezza e salubrità 
nella zona.  l.tau.

Il deserto nella riserva

La 
moltiplicazione 

dei marchi
Per valorizzare i  prodotti d’area nascono realtà 
diverse. Aipca e “… di Sulmona”:  un doppione o 
una risorsa?

Rivisondoli 
in “ammollo”

Cariche bloccate, mancanza di promozione e programmazione: San Venanzio rischia un altro flop estivo.

L’associazione Aipca, che rag-
gruppa tantissime “partite Iva” 
del Centro Abruzzo, sta lavorando 
alla realizzazione di un “marchio 
d’area” per le produzioni tipiche 
del territorio. L’iniziativa, infatti, 
è stata inserita nel pacchetto che 
l’associazione ha discusso in questi 
mesi con amministrazioni comuna-
li, imprenditori e operatori turistici. 
In sostanza, il percorso ipotizzato è 
quello realizzato per l’olio dall’as-
sociazione “Rustica & Gentile”: un 
rigoroso disciplinare di produzione 
che garantisca la genuinità del pro-
dotto; l’adozione di un marchio di 
riconoscibilità; infine, il marchio 
d’area che dovrebbe griffare il pro-
dotto, nelle sue varietà, sui mercati 
nazionali ed esteri. Un marchio, 
quindi, che garantisca l’origine “pe-
ligna” del prodotto. Solo che, in 
Valle Peligna, un marchio c’è già: 
“…di Sulmona”, pensato alla fine 
del 2009 e già operante per alcune 
produzioni tipiche nella loro com-
mercializzazione. Intorno a “…di 
Sulmona” si è registrato un consen-
so convinto da parte di aziende che 
operano in tutti i paesi del territorio. 
è lecito, a questo punto, chiedersi: 
i prodotti peligni, una volta realiz-

zato il “marchio d’area”, saranno 
caratterizzati da “…di Sulmona” o 
da, come si chiamerà, l’altra griffe? 
All’Aipca rispondono che non c’è 
contraddizione: il marchio d’area 
garantirà autenticità indigena del 
processo produttivo; “…di Sulmo-
na”, dal canto suo, dovrebbe essere 
l’imprimatur solo per la commer-
cializzazione. Una distinzione che 
sa di lana caprina e che pone un 
problema, il solito, irresolubile. Può 
darsi che in questo territorio non si 
riesca a risolvere una volta per tut-
te il dilemma “città/campagna”? E 
può darsi che aziende, anche pre-
stigiose, diano l’adesione all’una ed 
all’altra iniziativa senza coglierne la 
contraddizione? Sembra che incon-
tri siano in corso tra i due consorzi 
(Aipca e …di Sulmona) per venire 
a capo del problema. Un auspicio 
di tutti, perché almeno una volta 
la Valle Peligna parli con una voce 
sola. p.d’al.

Aprono questa settimana le terme dell’Altopiano: 
un progetto atteso da anni per destagionalizzare 
il turismo.

RAIANO. Un potenziale turistico 
ancora inespresso: è questo il giudi-
zio che prevale tra i cittadini e gli ad-
detti al settore quando si parla della 
Riserva naturale delle Gole di San 
Venanzio di Raiano. Un’area protet-
ta attrezzata di tutto punto: sorgen-
ti di acqua sulfurea, luoghi di culto 
(eremo di San Venanzio e chiesetta 
della Madonna “de Contra”), aree 
pic-nic, antico mulino sul fiume Ater-
no, acquedotto romano delle “Uc-

cole”, parete per rocciatori, sentieri 
che si addentrano in un ambiente 
molto suggestivo. Mentre le Riserve 
gestite dal Wwf (Gole del Sagittario 

di Anversa, Capo Pescara) dome-
nica scorsa hanno fatto registrare la 
pacifica invasione di comitive e fa-
miglie, in quella di Raiano mancano 
iniziative promozionali in grado di 
richiamare visitatori dal resto della 
regione. Unico tentativo degno di 
nota, quello messo in atto dall’asso-
ciazione amanti del Nordic Walking, 
diretta da Luciano Di Berardino, che 
ha redatto un calendario di giornate/
scuola nel circuito delle aree protette, 

partendo proprio dalla valorizzazione 
del territorio della riserva raianese. Il 
gruppo dirigente sembra bloccato, 
condizionato dalla precarietà della 
situazione del direttore, in prorogatio 
dal marzo 2010. L’amministrazio-
ne comunale temporeggia. Da una 
parte per non apparire punitiva ed 
intenta allo spoil system; dall’altro 
per mancanza di idee chiare circa 
la sostituzione del direttore. D’altro 
canto, nemmeno l’opposizione sem-

bra averle chiare. Ed intanto la bel-
la stagione avanza e, per Raiano e 
la sua riserva, potrebbe trattarsi di 
un’altra stagione perduta. Certo, tu-
risti che spontaneamente arrivano 
ce ne sono. In particolare i provetti 
rocciatori che utilizzano la palestra 
della Pozzolana. Ma si sa che con lo 
spontaneismo non si realizzerà mai 
il decollo di una struttura, la riser-
va, che costituisce una risorsa per il 
paese.

RIVISONDOLI. Uno stabilimento 
termale in alta quota sul quale i paesi 
dell’Altopiano puntano per diversifi-
care e potenziare l’offerta turistica del 
territorio. Parte da questa settimana 
il nuovo stabilimento termale di Rivi-
sondoli. Una struttura all’avanguardia 
che vede la luce dopo una lunga ge-
stazione e si propone come ulteriore 
volano di sviluppo dell’economia. Per 
il momento si parte con il centro be-
nessere e termale in attesa delle auto-
rizzazioni regionali per il settore delle 
cure inalatorie. L’impianto che a pie-
no regime darà lavoro a una ventina 
di dipendenti è costato oltre due mi-
lioni e mezzo di euro ed è stato realiz-
zato grazie alla risolutezza del medico 
di Pietransieri, Luigi Altamura, il qua-
le per arrivare al taglio del nastro, ha 
dovuto superare molteplici difficoltà e 
ostacoli. «Ma alla fine ce l’abbiamo fat-
ta – afferma con una punta di orgoglio 
Altamura – Sono soddisfatto di aver 

compiuto quest’opera avvalendomi 
dei migliori architetti italiani. In effetti 
il designer sviluppato crea particolari 
sensazioni che si vanno ad aggiungere 
alle eccezionali qualità naturali delle 
acque e dei fanghi che costituiscono 
la vera forza dell’impianto termale».   
L’impianto è stato realizzato in una 
zona che si affaccia sulla piana tra Ri-
visondoli e Roccaraso, in una posizio-
ne strategica e molto comoda da rag-
giungere. Soddisfatto anche il sindaco 
di Rivisondoli, Roberto Ciampaglia, 
confermato da pochi giorni alla guida 
del paese. «Puntiamo molto su questo 
polo termale – spiega il primo cittadi-
no – una struttura che può costituire 
una valida alternativa al turismo della 
neve, soprattutto perché andrà a svi-
luppare economia nel periodo estivo 
e autunnale, quando solitamente le 
presenze turistiche nei paesi dell’Alto-
piano delle Cinquemiglia registrano il 
minimo storico». c.lat. 

Fabbrica di camini su progettazione e su misura

Zona Industriale 
Raiano (AQ)

Tel. 0864 72453
fax 0864 726711

www.edilcheminee.it 
edilcheminee@arc.it

GIOCO DEL
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e  SERVIZI

E. D’APRILE

GIOCHI
e  SERVIZI
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Presso la Tabaccheria n. 1
in Corso G. Garibaldi n. 60 

RAIANO (AQ)

APERTO ANCHE LA DOMENICA !
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BUSSI. Oramai i lavori di ristrut-
turazione, per oltre cento milioni 
di euro, sono completati e le prove 
sono in fase avanzata. Il direttore 
dell’impianto Ermanno Di France-
scantonio è impegnato dall’alba alla 
notte per assicurare che a breve la 
nuova centrale turbogas della Bus-
si Termoelettrica, (gruppo Edison) 
torni a produrre a pieno ritmo ener-
gia elettrica. Il “revamping” durato  
circa un anno di lavori, in gran par-
te realizzati dalle ditte locali All-Ser-
vice di Remo Di Francescantonio e  
Tirino Impianti di Piero Salvatore, 
hanno riguardato in particolare la 
sostituzione della turbina con il tipo 

aereoderivate, ovvero più piccola 
ma in grado di raggiungere valori 
di efficienza più elevati, di produr-
re da 10 a 100 MW e di immettere 
energia in rete dopo soli 10 minuti. 
Una cosa impensabile con il vec-
chio modello. Per questo una delle 
applicazioni principali di questa ti-
pologia di centrali è l’utilizzo come 
“Peaching Unit” ovvero sopperire 
ai consumi nei  “picchi” non gesti-
bili con le macchine tradizionali. La 
necessità di tale investimento  na-
sce, però, anche dall’esaurimento 
del cosiddetto Cip\6. Ovvero non 
esiste più una garanzia di vendita 
del prodotto, poiché nel libero mer-

cato il prezzo è formato dalla “borsa 
dell’energia”. Inoltre mentre la vec-
chia centrale di tipo cogenerativo 
produceva anche 75t\h di vapore 
usato dagli impianti della Solvay 
nel frattempo dismessi, la nuova 
centrale utilizza in proprio tutto il 
vapore prodotto. All’avvio negli 
anni novanta, l’impianto  occupava 
oltre 20 addetti. Oggi non pare ci 
siano difficoltà per  i 16 rimasti che 
operano in turni di lavoro anche se 
il consumo complessivo di energia 
elettrica in Italia (nel 2010 di circa 
100 gigawatt) è in continua diminu-
zione per la chiusura di fabbriche e 
impianti industriali. l.tau.

PRATOLA. Presto via Corfinio 
non sarà più definita “la strada più 
dissestata del paese”. Dopo i rilievi 
dei sottoservizi, ultimati nella set-
timana appena trascorsa e neces-
sari per un miglior coordinamento 
dei lavori, la prossima settimana 
partiranno gli interventi, che coin-
volgeranno più aspetti della strada 
stessa, abbandonata da più di venti 
anni e arrivata ormai ad un punto 
limite, che ne pregiudicheranno il 
transito alle auto. La strada, ingres-
so viario per il centro storico, pecca 
sia nella sicurezza con numerose e 
pericolose buche, sia nel decoro 
urbano lasciando trasparire un im-
magine degradante del quartiere. 
Di conseguenza si è reso necessa-
rio un progetto che intervenisse in 
tutti quegli aspetti che attualmente 
creano disagio. In primis, e di certo 
evidente, sono le condi-
zioni in cui versa l’inte-
ro manto stradale che 
verrà completamente ri-
fatto in asfalto con zona 
pedonale laterale in 
porfido. Importanti allo 
stesso modo sono gli 
interventi che riguarde-
ranno i collettori idrici e 
fognari, abbandonati al 
loro destino in tutti que-
sti anni, hanno iniziato 
anch’essi a dare cenni 
di cedimento con diver-
se perdite sfociate spes-
so in infiltrazioni nelle 
cantine situate nella 
zona sottostante di San 
Lorenzo. Obiettivi che 
l’amministrazione rag-
giungerà senza nessuna 

forma di indebitamento. I soldi che 
serviranno al completamento della 
strada sono frutto di una buona ge-
stione della finanza comunale che 
è riuscita a risparmiare circa 80mila 
euro solo per ristabilire sicurezza e 
decoro in questa strada. L’asses-
sore ai Lavori Pubblici, Fabrizio 
Fabrizi, sottolinea l’importanza 
che questo tipo di interventi hanno 
avuto nel programma amministra-
tivo «Riuscire ad intervenire auto-
nomamente in un percorso viario 
così importante è per noi fonte di 
soddisfazione» commenta l’asses-
sore. Ma la lotta al degrado non si 
ferma a via Corfinio. Nel consiglio 
comunale di metà giugno verranno 
proposti interventi in via Benedetto 
Croce e in via San Pietro a Bagna-
turo, altra strada questa trascurata 
da troppo tempo. s.pac.

di simona pace 
PRATOLA. Ad anticipare la parten-
za della raccolta “porta a porta”, av-
venuta lo scorso giovedì nella zona 
ovest del paese, è arrivata la sentenza 
definitiva del Tar sul ricorso presen-
tato da una delle ditte che hanno 
partecipato al bando per aggiudicar-
si la gestione del servizio di nettezza 
urbana, la Tekneko Sistemi Ecologici 
Srl. Quest’ultima non soddisfatta del-
l’esito della gara d’appalto del feb-
braio 2010 aveva chiamato in causa 
la vincitrice, la Diodoro Ecologia Srl 
e il sindaco De Crescentiis. Il tribu-
nale amministrativo, lo scorso 25 
maggio, ha rigettato il ricorso, rite-
nendo inammissibili i motivi  dello 
stesso: l’assenza di alcuni docu-
menti da parte della ditta vincitrice, 
che la stessa ditta non avesse i re-
quisiti e le attrezzature necessarie, 
nonché che le procedure di gara 
per espletamento e i punteggi asse-
gnati fossero da considerarsi nulli. 
Caso chiuso insomma e a “cuor 

leggero”, anche se in ballo resta un 
altro ricorso, quello presentato dalla 
AM consorzio associato (che opera su 
Sulmona). Ma l’impostazione di que-
sta prima sentenza, fa ritenere che la 
gara sia stata espletata correttamente 
e che quindi non dovrebbero arrivare 
sorprese. L’amministrazione comu-
nale, infatti, dopo i diversi rinvii del 
Tar, aveva deciso di avviare la raccol-
ta non potendo rischiare di perdere i 
fondi ottenuti a causa di ulteriori ritar-
di, assumendosi tutte le responsabilità 
per le conseguenze che un eventuale 

perdita della causa avrebbe compor-
tato: una nuova gara d’appalto. Tutto 
sembra ora essersi risolto per il meglio. 
Le vie del paese hanno iniziato così a 
svestirsi degli ingombranti e maleodo-
ranti cassonetti della raccolta stradale 
concretizzando quello che per l’am-
ministrazione era un obiettivo ambito. 
«Siamo felici che il Tar ci abbia dato 
ragione – ha commentato il sindaco 
Antonio De Crescentiis – Eravamo 
consapevoli che i nostri uffici aveva-
no lavorato bene e la pubblica am-
ministrazione, spesso tacciata di inef-

ficienza, è riuscita in questo caso a 
fare del buono. La preoccupazione 
derivava dal mettere a rischio l’am-
montare dei fondi previsti in 5 anni. 
Siamo soddisfatti che a conclusione 
del tutto sia una ditta abruzzese ad 
occuparsi del servizio di nettezza 
urbana. Un contributo all’economia 
regionale». Il porta a porta sarà este-
so a tutto il paese entro la metà di 
giugno. Obiettivo passare dal 23% 
al 65% di differenziata in un anno.

Termoelettrica di Bussi: 
centrale a ciclo ridotto

Porta a porta: 
un lavoro pulito

Nonostante l’investimento tecnologico, l’impianto lavorerà solo nei periodi 
di punta.

Pratola, parte 
il cantiere in 
via Corfinio

Il Tar dà ragione al Comune di Pratola nel giorno in cui parte la raccolta 
differenziata. La sfida: arrivare al 65% in un anno.

Dopo anni di abbandono e degrado la prossima 
settimana inizieranno le opere di maquillage 
dell’importante arteria stradale.

La
boratorio Motorio

Studio Fisioterapico

di Oreste Di Sansa
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SULMONA • Via A. De Gasperi, 21 (Vicino ex Centro BIER)
338.3918110
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di walter martellone 
L’Asd Folletti del Morrone di Tocco da 
Casauria, è un’associazione nata tra 
appassionati della montagna e della 
natura, con lo scopo di promuovere 
l’escursionismo montano inteso come 
occasione di vitalità e di benessere in-
teriore, che solo i paesaggi montani 
riescono a trasmettere. L’associazione 
organizza escursioni e trekking duran-
te l’anno e lo fa per i soli tesserati, che 
possono partecipare anche a corsi di 
conoscenza della flora e della fauna 
presenti nel nostro territorio e a corsi 
di arrampicata sportiva con istruttori 
qualificati. L’associazione organizza 
anche spedizioni importanti, come 
quella che si è svolta dal 16 aprile al 
9 maggio scorsi, che ha portato una 
rappresentanza abruzzese sull’Hi-
malaya e precisamente nella Valle 
del Khumbu. Sono stati venti giorni 
entusiasmanti per i componenti della 

spedizione, che hanno superato per 
tre volte i 5.000 metri di altitudine e 
percorso ben 175 km tra valli incre-
dibili e decoratissimi templi distrutti e 
poi ricostruiti dalle locali popolazioni 
dopo un devastante sisma (1934). 
Una spedizione memorabile termina-
ta con il viaggio di ritorno in patria il 9 
maggio scorso, che sicuramente i sei 
partecipanti ricorderanno per tutta la 
vita. Hanno partecipato: Santino Iez-
zi (presidente) di Tocco da Casauria, 
Licio Capone (vice presidente) di Pe-
scara, Tonino Fossati di Pescara, An-
tonio Conegi di Francavilla, Roberta 
Toro di Cepagatti e Antonio Tronca 
di Raiano. Il prossimo appuntamento 
per i Folletti è fissato per domani (do-
menica 29 maggio) per il gemellaggio 
con il gruppo Gem sui Monti della 
Laga in primavera: la magia dell’ac-
qua, per un’escursione di 14,5 km dal 
dislivello di 1.200 m.

sport

 Folletti 
sull’Himalaya

In sei gli associati che hanno partecipato alla 
spedizione nella Valle del Khumbu. Domani sui 
Monti della Laga.

Pacentro: 
disfatta dal dischetto

La squadra di Roberto Di Sante sciupa e poi perde ai rigori: 
play off più lontani.
Verdetti importanti dai play off nei 
campionati dilettantistici abruzze-
si. In Eccellenza il Francavilla di 
Mecomonaco disputerà i play off 
nazionali dopo aver pareggia-
to nella finale contro il Cologna 
Paese (1-1). Il pari consente ai 
pescaresi di continuare il sogno 
promozione grazie alla migliore 
classifica ottenuta nella regolar 
season. Primo impegno dome-
nica contro una squadra laziale 
(Sora o Frascati). In Promozione 
la finale per entrare in Eccellenza 
se la giocheranno il Vasto Marina 
(protagonista di un entusiasman-
te testa a testa con il San Nicola) 
ed il Capistrello in quella che si 
annuncia una gara molto avvin-

cente. In Prima Categoria sono 
iniziati le fasi finali dei play off e 
non è andata bene al Pacentro di 
Roberto Di Sante, che è stato su-
perato ai calci di rigore (3-1) dal 
Paterno sul neutro di Luco dei 
Marsi. Un Pacentro un po’ sciu-
pone nel primo tempo, dove ha 
dominato senza riuscire a trova-
re la rete. Nel secondo gara più 
equilibrata e pareggio che porta 
le squadre dal dischetto. Parte 
bene il Pacentro subito avanti 
grazie al portiere Oddi che para 
due rigori. Non sono altrettanto 
freddi i calciatori del presidente 
Ciccone, che sbagliano tre rigori 
consecutivi consegnando la vit-
toria al Paterno. Ora il Pacentro 

ha un punto contro i due del 
Paterno; zero punti per il Nepez-
zano che ha riposato. Toccherà 
al Pacentro stare fermo domeni-
ca, sperando che il Paterno non 
vinca a Nepezzano. In Tal caso i 
giochi sarebbero fatti per i mar-
sicani, che con un successo arri-
verebbero a cinque punti. Se ciò 
non dovesse accadere, domenica 
5 giugno a Pacentro, si disputerà 
la finale decisiva e per il Pacentro 
sarebbe un’occasione unica. Co-
munque vada però, va fatto un 
grosso plauso alla squadra che è 
andata sicuramente al di là delle 
più rosee aspettative, mettendo in 
fila squadre che alla vigilia erano 
molto più quotate. w.mar.

Promozione Gir. BEccellenza		   	

 			
	

	
	

	

Prima categoria Gir. B Prima categoria Gir. C

Classifica definitiva

Grande prestazione dei giovani studen-
ti rugbysti di Sulmona e Pratola, che nel 
torneo nazionale delle scuole svoltosi a 
Roma, hanno ottenuto dei risultati davve-
ro importanti. La formazione della scuola 
media Ovidio di Sulmona, si è classificata 
prima nel torneo di livello massimo orga-
nizzato dalla Federazione Italiana Rugby 
nella categoria Under 14, così come prima 
si è classificata la squadra della scuola me-
dia G. Tedeschi di Pratola Peligna nella 
categoria Under 12. Ottimo piazzamento 
anche per la scuola elementare di Sulmona 
Lombardo Radice, che nella categoria Un-
der 10 ha ottenuto il quarto posto. Grande 
soddisfazione da parte di docenti, genitori, 
studenti e tecnici del Sulmona Rugby Asd, 
che hanno preparato gli studenti per un 
impegno così importante, dando loro tutta 
l’assistenza e la professionalità che ha per-
messo di raggiungere questi risultati. Le 
attività sportive di queste scuole ripartirà 
con il prossimo anno e sin d’ora la dirigen-
za guidata dal presidente Fabrizio Tritape-
pe, invita tutti a stringersi intorno a queste 
squadre con passione ed entusiasmo, per 
far si che risultati come quelli ottenuti que-
st’anno possano ripetersi nel tempo e per 
far crescere sempre di più uno sport entu-
siasmante come il rugby.

Piccoli campioni 
con la palla ovale

BAR CAFFè MACO
Tabaccheria n. 5

Via Bagnaturo, 4 - Pratola Peligna (AQ)

Domenica 29 maggio a Pratola 
Peligna, è in programma la 32esi-
ma edizione della  corsa podisti-
ca “Valle Peligna”, di 11,200 km 
competitiva e di 5 km non compe-
titiva. Ci sono, inoltre, le gare per 
ragazzi. Il ritrovo è fissato alle ore 
8.30 in piazza Nazario Sauro e le 
partenza è fissata alle ore 9,30 per i  

 
ragazzi e alle 9,45 per gli adul-
ti. La gara è valida per la terza 
prova del campionato regionale 
su strada Uisp e mette in palio 
dei punti validi per il circuito 
Corrilabruzzo. Sono attesi molti 
atleti provenienti da tutta la re-
gione. Info: 347.4450692 oppure 
348.5133373.

Corsa podistica “Valle Peligna”

Le scuole medie di Sulmona 
e Pratola vincono il torneo 
nazionale delle scuole

                  Inizia 
         il tuo sabato 

sera con i nostri 
ottimi aperitivi
accompagnati 

      con sfiziosa 
           stuzzicheria.

                           (Dalle ore 19,00)

Caffè and more...
Via De Nino, 23 SULMONA (AQ) - Tel. 0864.212219
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Cultura

SCEGLI QUESTO SPAZIO per la tua pubblicità

Contattaci:
0864.72464
348.7225559

Grande visibilità
con un piccolo investimento

di elisa pizzoferrato 
SULMONA. Che la cultura non 
rientrasse tra gli interessi dell’ammi-
nistrazione comunale di Sulmona si 
era capito, tanti erano i sintomi della 
scarsa considerazione per un settore 
che altrove assume, invece, ben altra 
importanza. Ma spacciare per cultura 
un capriccio di un assessore suona 
come un azzardo, quello cioè che è 
stato il concerto di Ruggero Pasqua-
relli, il diciassettenne cantante reduce 
da X Factor, tenutosi al teatro comu-
nale lo scorso 14 maggio su proposta 
del dirigente scolastico Enea Di Ianni 
e accoglimento dell’assessore Enea Di 
Ianni. Tutto fatto in casa, insom-
ma, con la complicità della giun-
ta. A scorrere la delibera si resta 
basiti. Il concerto del talento te-
levisivo abruzzese sarebbe stato 
infatti organizzato su richiesta di 
tanti giovani studenti della scuo-
la “Ovidio”; che però all’evento 
si sono presentati sì e no in 60. 
Che i giovani accorressero nu-
merosi, si dava per scontato tan-
to da destinare l’intero l’incasso 
a finalità benefiche. «L’evento 

proposto è meritevole di realizzazio-
ne – si legge nella delibera – poiché 
consentirà all’ente di attuare iniziative 
per le politiche sociali e giovanili con 
il ricavato della vendita dei biglietti 
(al netto delle spese artistiche, di al-
lestimento e realizzazione), che sarà 
destinato a realizzare percorsi di inseri-
mento lavorativo, condivisi dall’ammi-
nistrazione comunale». Dalle parole ai 
numeri: tolti gli 8.291 euro di spesa e 
il teatro guardaunpo’ gratis dai 9.171 
euro calcolati quale ricavato dalla ven-
dita dei biglietti, sarebbero rimasti 880 
euro per la “beneficienza”; peccato 
che a causa della scarsa presenza in 

sala, la giunta ha “incassato”, si fa 
per dire, una perdita per le casse co-
munali di ben 7.500 euro. E pensare 
che l’iniziativa doveva essere anche 
un’opportunità per «promuovere e 
far conoscere le bellezze, il pregio e 
le magnifiche qualità estetiche e fun-
zionali del teatro, in coerenza con le 
politiche culturali dell’assessorato alla 
Cultura e gli obiettivi strategici del-
l’amministrazione comunale, tese alla 
valorizzazione della massima struttura 
teatrale comunale». Una domanda 
fra tante: cosa significa per la nostra 
amministrazione fare “cultura”? Che 
deve intendersi per valorizzazione 

della struttura teatrale e, soprat-
tutto, cosa si nasconde dietro 
le parole “politiche culturali ed 
obiettivi strategici” dell’asses-
sorato alla Cultura? E mentre 
noi cerchiamo risposte a tali 
domande, nell’unico cinema 
della città viene proiettato l’ul-
timo film e il teatro chiude per 
i lavori di ristrutturazione. Non 
resta che darci appuntamento a 
Pratola per quel che di culturale 
ancora resta in Valle…

Talenti 
“incompresi”

Da un capriccio dell’assessore-dirigente l’ultimo flop della giunta di Sulmona.

Venerdì 27 maggio ore 20.00 - 22.00
Domenica 29 maggio ore 18.00 - 20.00 - 22.00

Lunedì 30 maggio ore 18.00 - 20.00 - 22.00

Mr. Beaver      
di Jodie Foster - con Mel Gibson, Jodie Foster 

Tormentato da fantasmi personali, Wal-
ter Black, padre di famiglia e presidente di 
un’azienda di giocattoli sull’orlo del falli-
mento, soffre di una grave forma di depres-
sione che gli impedisce di avere il controllo 
della sua vita tanto da incrinare i rapporti 
con la sua famiglia. Il figlio adolescente, 
scrittore di tesine a pagamento innamorato 
della ragazza più intelligente e carina della 
scuola, cerca di essere tutto ciò che il padre 
non è: concreto e soprattutto impermeabile 
alle emozioni. Il figlio piccolo e la moglie di 
Walter sognano di avere con lui un rapporto 
finalmente fondato sull’amore reciproco. Sull’orlo del suicidio, la 
comparsa di Mr. Beaver, un pupazzo a forma di castoro, potrebbe 
essere la salvezza di Walter, della sua azienda di giocattoli e dei suoi 
rapporti con la famiglia...

Nuovo Cinema Pacifico
tel. 0864 33199

RAIANO. Ha parteci-
pato con due squadre, 
capitanate dall’inse-
gnante Renato Patri-
gnani, alla gara nazio-
nale delle Olimpiadi 
di Problem Solving, te-
nutasi a Roma lo scor-
so 21 maggio, l’istituto 
comprensivo “U. Po-
stiglione” di Raiano. 
Un risultato sorpren-
dente che ha portato 
riconoscimenti morali 
ai bambini della squadra  primaria, 
formata da Gloria Di Giulio, Letizia 
Mascioli, Santina Moca, Federico 
Salutari, Mariarosaria Pantalone e 
Kadriu Julian,  classificati nella se-
lezione primi in assoluto in Abruz-
zo e quarti in Italia, raggiungendo 
sabato in finale il nono posto. Do-
dicesimo posto per la squadra della 
secondaria di primo grado compo-
sta da Gianluca e Valeria Lattanzio, 
Ludovica Formisani, Giona Ragno-
li, Shala Florentina e Nuri Fabio. I 
bambini, dopo una lunga prepara-
zione e forti dell’entusiasmo che li 
contraddistingue, hanno avuto tre 
ore di tempo per destreggiarsi nella 

risoluzione di 19 quesiti per un tota-
le di circa 130 risposte, con l’ausilio 
di un computer. Un settore, quello 
del problem solving, che nel caso 
dei ragazzi, li ha portati ad attuare 
strategie risolutive, soprattutto con 
l’uso della logica, per problemi che 
hanno toccato diverse materie e in 
modo trasversale. Tanta la soddisfa-
zione degli insegnanti coinvolti nel 
progetto. «Un risultato lusinghiero 
per l’istituto, riuscito a presentarsi 
con due squadre alle gare nazionali, 
e che va consolidandosi nel tempo 
visto anche il buon risultato dello 
scorso anno» ha commentato la di-
rettrice, Daniela Mininni. s.pace

Logica da nazionale
Gli studenti di Raiano approdano ai campionati 
italiani di Problem Solving con due squadre.
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Svuotare il fondo di ri-
serva, appropriarsi dei 
meriti degli assessori 
trombati (leggi gara del 
gas) e, soprattutto, mi-
stificare: la ricetta della 
giunta Federico per il 
bilancio è stata servita 
la settimana scorsa ad 
un tavolo privo di som-
meliers e assaggiatori, 
quelli che tutto bevono 
e mangiano e che all’opi-
nione pubblica tutto fan-
no digerire. Nel silenzio 
tombale, così, il nostro 
sindaco ha annunciato 
di non aver aumentato 
le tasse, di aver coperto 
tutti i servizi sociali e per-
sino di aver rimpinguato 
il capitolo della cultura 
(trattenete il sorriso). «Per farlo 
ci siamo ridotti i compensi da 
amministratori del 10 per cento 
– ha sbandierato il primo cittadi-
no – Credo sia la prima volta che 
capiti e sono convinto che sia 
un buon segnale per la città, nel 
rispetto della grave crisi che sta 
vivendo». Un vero manipolo di 
eroi quelli che guidano palazzo 
San Francesco, insomma, che 
danno il buon esempio taglian-
dosi i compensi. Peccato, però, 
che in tanto ardor di cavalieri 
non ci sia nulla di spontaneo, né 
di nuovo: a stabilire la riduzione 
dei compensi agli amministratori 
è stato infatti non il buon cuore 
della giunta, ma una legge del-
lo Stato, anzi un decreto legge 
il numero 78 del 31 maggio del 
2010 che, in linea con quanto già 
fatto con la legge 266 del 2005, 
ha imposto  a partire dal primo 
gennaio 2011 la riduzione dei 
compensi del 10 per cento a tut-

ti gli amministratori pubblici, sin-
daci, assessori, ministri, sottose-
gretari, magistrati e così via. Un 
atto dovuto, insomma, non certo 
un «segnale di rispetto» verso 
una città in crisi, che si acconten-
terebbe della verità e di qualche 
risultato in più. O anche solo di 
qualche risultato. La discarica di 
Santa Lucia, abusiva da quan-
do Federico era assessore, ad 
esempio, continua da nove anni 
ad inquinare il territorio, senza 
che un solo euro del ristoro am-
bientale che il Cogesa dà a Sul-
mona ogni anno (circa 300mila 
euro) sia stato impegnato per 
bonificarla, nonostante quei sol-
di siano destinati e vincolati, o 
dovrebbero esserlo, alla tutela 
dell’ambiente. Lo hanno chiesto 
ufficialmente anche i revisori dei 
conti. Basterebbe fare il proprio 
dovere, per non doversi sentire 
“troppo pagati”, tanto da doversi 
ridurre il compenso. grizzly

Chi va...

I cavalieri della 
mistificazioneDai lettori

Il comitato Acqua Bene Comune 
Sulmona comunica che sabato 28 
maggio 2011 dalle ore 18.00 alle 

ore 20.00 presidierà simbolicamen-
te le tre fontane di acqua pubblica 
presenti lungo corso Ovidio: la Fon-
tana del Vecchio e le due fontanelle 
all’altezza, rispettivamente, di piazza 
del Carmine e piazza Carlo Tresca. 
Durante i presidi verrà distribuito 
materiale informativo sui referendum 
sull’acqua. L’iniziativa rientra nella 
mobilitazione nazionale indetta dal 
comitato promotore “2 Sì per l’acqua 
bene comune” per rompere il silenzio 
delle grandi Tv e mass media sui refe-
rendum del 12 e 13 giugno. La stra-
tegia di occultamento dei referendum 
ha visto prima il loro mancato accor-
pamento (con conseguente spreco di 
denaro pubblico) alle elezioni am-
ministrative di maggio, poi il ritardo 
nell’approvazione del regolamento 
Rai ed infine le operazioni governa-
tive volte a depotenziare il referen-
dum sul nucleare, temuto in quanto 
si ritiene favorisca il raggiungimento 
del quorum anche per gli altri que-
siti. Gli organi di informazione han-
no il dovere di non assecondare tale 
strategia. I cittadini hanno il diritto di 
essere correttamente informati per 
poter esercitare consapevolmente la 
propria funzione di controllo legislati-
vo tramite lo strumento referendario. 
Come ripete in tutta Italia il comitato 
promotore: “Si scrive Acqua, si legge 
Democrazia!”

Riccardo Verrocchi
Alessandro Andreotti

Comitato Acqua Bene Comune 
Sulmona

Sono troppe le incertezze, le len-
tezze e le anomalie procedurali 
che stanno caratterizzando la 

ricostruzione a L’Aquila e nel crate-
re sismico, ma anche in altre zone 
della regione. Da tempo, come Con-
findustria regionale, evidenziamo le 
anomalie incomprensibili che, dopo 
la prima positiva fase di gestione del-
l’emergenza, stanno accompagnan-
do la ricostruzione a L’Aquila e negli 
altri territori interessati. Anomalie che 
oltre a determinare lentezze e lun-
gaggini che impediscono la rinascita 
di quelle aree, tendono incompren-
sibilmente ad escludere le imprese 
regionali, motore dello sviluppo e 
quindi della ripresa economica dei 
territori colpiti, dalle gare di appalto e 
dall’aggiudicazione dei lavori. è una 
situazione insostenibile e incompren-
sibile da parte delle amministrazioni 
locali, e in particolare del comune di 
L’Aquila, che invece di sostenere le 
imprese, l’occupazione e l’economia 
locale seleziona imprese esterne alla 
regione per l’aggiudicazione dei la-
vori. Sia chiaro che non si chiede as-
solutamente che possano essere solo 
le imprese regionali a partecipare agli 
appalti, anche se sarebbe auspicabi-
le, ma il rispetto delle regole e della 
trasparenza nel rispetto dei principi 
della libera concorrenza imposta dal-
l’UE. Il paradosso è che siano proprio 
le imprese regionali ad essere escluse 
dalla partecipazione ai bandi, pur es-
sendo dotate di capacità e competen-
ze tecniche ampiamente sufficienti e 
collaudate per poter svolgere i lavori 
richiesti. Di fronte a tutto ciò, pertan-
to, Confindustria Abruzzo è intenzio-
nata a porre in essere qualsiasi atto o 

iniziativa utile affinché tali situazioni 
non si ripetano e, contestualmente, 
a fare chiarezza sugli atti e sulle pro-
cedure di appalto messe in atto dalle 
amministrazioni locali, diffidando le 
stesse a perseverare in atteggiamen-
ti e comportanti incomprensibili fino 
ad essere catalogabili come ostili alle 
imprese e all’economia regionale. Il 
sistema imprenditoriale abruzzese 
intende rispettare le regole e dare il 
proprio apporto collaborativo alla 
ricostruzione con responsabilità e 
competenza. Pretendiamo, però, che 
anche le Istituzioni locali competenti 
facciano la loro parte. Al riguardo, è 
veramente ora che le Istituzioni com-
petenti, e soprattutto quelle maggior-
mente interessate, lascino da parte 
litigiosità sterili che non giovano a 
nessuno e che, al contrario, colla-
borino fattivamente avendo come 
unico scopo l’interesse  della città di 
L’Aquila e dei territori colpiti, per ac-
celerare gli interventi e risolvere i tan-
ti problemi esistenti. Nel chiedere e 
pretendere ciò, Confindustria Abruz-
zo richiama e chiede anche il rispetto 
di quanto contenuto nel documento 
Patto per lo Sviluppo – recentemente 
sottoscritto da Parti sociali, Gover-
no regionale e forze di maggioranza 
e opposizione – dove tra le priorità 
assolute per l’Abruzzo sono richiama-
te proprio quelle connesse al sisma, 
materia per la quale, più di ogni altra, 
sono richiesti e necessari il concorso 
attivo e la collaborazione di tutte le 
parti interessate e, in primo luogo, 
di quelle politiche di maggioranza e 
opposizione.

Paolo Primavera
Vice presidente Confindustria 



... chi viene

è figlia d’arte Lucia Di 
Bacco. Suo padre Emilio 
ha insegnato ed insegna 
pallavolo da anni a gene-
razioni di ragazzi e ragaz-
ze peligne e non solo. In 
poco tempo (ha solo 17 
anni) ha però superato il 
padre in fama e risultati. 
Negli ultimi due anni, in-
fatti, su di lei si sono ap-
puntati gli occhi di osser-
vatori dei maggiori club 
nazionali. Questo grazie 
ad una serie di successi 
che l’hanno proiettata 
alla ribalta italiana ed eu-
ropea. Nel 2010 è stata 
protagonista al torneo 
under 18 a Beneven-
to, in forza alla squadra 
“Monteschiavo volley Jesi”, con-
frontandosi con club blasonati di 
serie A. Nello stesso anno è en-
trata a far parte del “Club Italia”, 
convocata per il concentramento 
della nazionale juniores. Ma il 
successo più importante è notizia 
recente. Ad aprile, infatti, sempre 
con la Monteschiavo Jesi, ha pre-
so parte al torneo internazionale 
Easter Volley, svoltosi a Berlino. 
Erano presenti squadre di Italia, 
Germania, America e Serbia. Eb-
bene, alla fine del torneo, Lucia 
Di Bacco è stata premiata come 
Best Player (migliore giocatrice) 
del torneo. Se la crescita tecni-
ca ed agonistica della pallavo-
lista pratolana continuerà con 
la stessa intensità di questi due 
anni, quanto prima la vedremo 
protagonista nella nazionale ita-
liana allenata da Barbolini, che, si 
potrebbe dire, in virtù della sua 
amicizia con papà Emilio, l’ha vi-
sta nascere. Lucia Di Bacco rap-
presenta una ulteriore conferma 

di quanti talenti esprime questo 
nostro territorio, spesso scono-
sciuti, che seguono il proprio 
percorso professionale nel silen-
zio. Poi, quando li bacia la noto-
rietà improvvisa, diventano il fio-
re all’occhiello, di cui farsi vanto 
e da portare improvvisamente ad 
esempio come specchietto per le 
allodole o per pubblicità sospet-
ta. è un territorio che “resiste” in 
silenzio, pensando che forse il 
futuro non sarà poi tanto brutto 
se questi talenti ci metteranno 
la faccia per cambiare le cose. E 
poi, Lucia Di Bacco è il simbolo 
di quello sport pulito, cresciuto, 
è il caso di dirlo, a “pane e sa-
lame”, di cui la provincia, quella 
periferica, è ricca a dismisura. E 
che i vertici dello sport nazionale 
farebbero bene a coltivare di più. 
Anziché puntare su vetrine im-
probabili (vedi Roccaraso) che, 
una volta passate, lasciano dietro 
di sé il deserto e, spesso macerie 
e debiti. grizzly

La schiacciata 
vincente
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«A che ora aprite? Sto facendo dei 
lavoretti a casa, posso buttare un po’ 
di sterro? Posso portare un frigorifero 
rotto?». 
Queste sono alcune tra le domande 
più frequenti che ci rivolgono ormai 
da anni nelle nostre Stazioni Ecologi-
che di Pratola Peligna e Raiano.
Le Stazioni Ecologiche sono aree 
dove i cittadini possono conferire tutti 
quei rifiuti urbani che non possono es-
sere messi nei cassonetti o consegnati 
al servizio di raccolta porta a porta. 
Attualmente si raccolgono i seguenti 
rifiuti: rottami metallici, legno, rifiuti 
ingombranti come divani o ma-
terassi, inerti derivanti da pic-
cole demolizioni fatte nelle pro-
prie case, pneumatici in piccole 
quantità, sfalci d’erba e potatu-
re. Tutti questi rifiuti sono poi 
avviati a recupero, cioè da loro 
se ne ricava materia prima: dal 
metallo altro metallo, dal legno 
altro legno, gli inerti reimpiegati 
in edilizia, le potature diventano 
concime, e così via.

Un discorso a parte meritano i co-
siddetti RAEE cioè i Rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettroniche. 
La normativa nazionale prevede che 
i Comuni aprano Centri di Raccolta 
dove i propri residenti possono con-
ferire le apparecchiature elettroniche 
fuori uso: frigoriferi, condizionatori, 
lavatrici, lavastoviglie, televisori e 
monitor, computer, piccoli elettro-
domestici, lampade esauste. Dopo la 
raccolta il Sistema Nazionale RAEE 
provvede al ritiro e, anche per que-
sti rifiuti, l’avvio a recupero presso 
aziende specializzate che separeran-

no i vari componenti, alcuni di loro 
di grande valore come il rame, e gli 
ridaranno nuova vita.
La Stazione Ecologica di Pratola, e da 
qualche mese anche quella di Raiano, 
è ormai un punto di riferimento per 
tutti quei cittadini che vogliono disfarsi 
in maniera corretta di queste apparec-
chiature e avvalersi anche degli sgravi 
fiscali previsti dalla legge.
Il Cogesa, oltre alle due citate, pro-
getta di aprire in collaborazione con 
le amministrazioni comunali interes-
sate altre due Stazioni, nella valle Su-
bequana e a Villalago.

Stazioni 
ecologiche
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Raiano • 4-5 giugno 2011
7ª Fiera dell’Agroalimentare Peligno

4 giugno
ore 15.00 Apertura Stand Fiera Agro-alimentare
ore 16.00 Laboratorio di Educazione Ambientale
“Tingiamo i tessuti con le ciliegie” a cura della Coop. 
Cons. Aree Protette, Soggetto gestore della Riserva
Naturale Gole di San Venanzio. Visite Guidate a cura 
della Riserva Naturale Gole di San Venanzio
ore 17.30 Convegno Progetto Ciliegia: 
“Salvaguardia del patrimonio di biodiversità rurale 
e delle cultivar”, relatore dr. Aurelio Manzi, botanico
ore 21.00 Orchestra di Fabrizio Allegrini
(ballo in piazza)
ore 22.00 Spettacolo del cabarettista 

“MARCO PAPA”

5 giugno
ore 9.00 Apertura Stand Fiera Agro-alimentare
ore 9.30 Raduno Nordic Walking, presentazione 

della disciplina, a seguire escursione nella 
Riserva Naturale Gole di San Venanzio

ore 16.00 Sfilata Carri allegorici e Costumi tipici
ore 17.30 Animazione in piazza 

a cura dei Gruppi folkloristici
ore 18.30 Saluto del Sindaco

Premiazione I Edizione Concorso Scuole “La Ciliegia”
Premiazione Carri allegorici
intervento del prof. Ottaviano Giannangeli

ore 19.30 Esibizione Coro “Rajane Cante”
ore 21.30 Concerto dello storico gruppo musicale 

“CAMALEONti”

Durante l’intera Sagra saranno presenti Stand gastronomici
Mostra “Sculture in pietra” dell’artista Diego Mostacci


